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Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo gnauto segue:

SUPPLEMENTI ORDINARI Articolo unico.

SUPrumENTi ALLA « (lAzzia-rA UFFICIALie » n. 102 Dien 1° 31Au-
a io 1935-XI H :

Bollettino delle obbligazioni, delle .cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 24:
Società Prodotti Speciall Edili (S.P.E.S.), in Torino: Obbli-
gazioni sorteggiate il 19 marzo 1935-XIII. - Soc. an. Coto=
nificio d'Albizzate, in Albizzate: Obbligazioni sorteggiate
nella 36 estrazione del 27 marzo 1935-XIII. - Pastificio
Triestino S. A., in Trieste: Obbligazioni sorteggiate nella
26 estrazione del 25 marzo 1935-XIII. - F.I.A.T. - Società
anonima, in Torino: Obbligazioni sorteggiate il 26 marzo

1935-XIII. - Istituto di credito comunale dell'Istria: Obbli-
gazioni sorteggiate il 23 marzo 1935-XIII. - Società adria-
tica di elettricitå, in Venezia: Obbligazioni sorteggiato nella
266 estrazione del 1° aprile 1935-XIII. - Società mediter-
ranea di elettricità, in Roma: Obbligazioni sorteggiate il
31 marzo 1935-XIII. -- Comune di Ancona: Obbligazioni del
prestito sistemato 1900 sorteggiate il 1° aprile 1935-XIII. -
Società anonima Marmorta, in Bologna: Obbligazioni sor-
teggiate il 31 dicembre 1934-XIII. - Società anonima idro-
elettrica Stiriana, in Graz (Austria): Obblinazioni sorteg-
glate l'11 marzo 1935-XIII. - Società generale immobiliare
di lavori di utilità pubblica ed agricola, in Roma: Obbliga-

13 convertito in legge il li. decreto-legge 5 luglio 1934,
n. 3179, concernente la riduzione degli onorari e dei diritti
degli avvocati, procuratori, patrocinatori legali e uotari,
con le seguenti modificazioni:
All'art. 1 del decreto, alle gaarole: « sono assoggettati ad

una ulteriore riduzione del tredici per cento », sono sosti-

tuite le altre: « sono ridotti del senticinque per cento; com-
presa in tale riduzione quella stabilita nel II. decreto-legge
20 dicembre 1930, n. 1740, convertito nella legge 20 marzo
1931, n. 373 ».

All'art. 2 del decreto, alle parole: « sono ulteriormente
ridotti del 6 per cento », sono sostituite le altre: « sono ri-

dotti del diciotto per cento, compresa in tale riduzione quella
stabilita nel R. decreto-legge 1° dicembre 1930, n. 1600, con-
vertito nella legge 4 maggio 1931, n. 521.
« Ilestano in ogni caso esclusi dalla riduzione i minimi-de-

gli anzidetti onorari proporzionali al valore stabiliti per gli
originali degli atti ricevuti o outenticati e per le copie rela-
tive ».
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, I

sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti I
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1 aprile 1935 - Anno XIII

ylTTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- SOLM1e

Visto, il Guardusig¿ll¿: 50DIL

REGIO DECILETO-LEGGE 5 marzo 1935-XIII, n. 467.
Ulteriore proroga del termine per il funzionamento dell'Alto

Commissariato per la città e provincia di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GllAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1636, convertito
nella legge 18 marzo 1926, n. 562, concernente la costituzione
ed il funzionamento dell'Alto Commissariato per la città e

la provincia di Napoli, e le successive disposizioni integrative;
Visto il R. decreto-legge 10 luglio 1930, n. 1048, convertito
olla legge 6 gennaio 1931, n. 102;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere
,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per l'interno e per le corporazioni,
di concerto con i Ministri per le finanze, per l'educazione na-
zionale, per i lavori pubblici e per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art . 1.

2 prorogato al 30 giugno 1930 il periodo di funzionamento
delPAlto Commissariato per la città e provincia di Napoli,
istituito col R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1636, conver-
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 502, e già prorogato al 30
giugno 1935, col R. decreto-legge 10 luglio 1930, n. 1018, con-
yertito nella legge G gennaio 1931, n. 102.
Rimangono ferme le facoltà ed attribuzioni conferite al-

) Alto Commissario coi citati decreti e con le successive dispo-
sizioni integrative.

'Art. 2.

Per l'esercizio delle attribuzioni di cui all'art. 2 del R. de-

creto-legge 10 luglio 1930, n. 1018, l'Alto Commissario ò auto-

rizzato ad assumere impegni di spesa durante l'esercizio 1935-
3936 nel limite di L. 8.000.000.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà prosseduto alle

necessarie variazioni di bilancio in attuazione del presente ar-
tipplo.

'Art. 3.

Sono prorogati al 30 giugno 1930 i termini di cui al R. de-
creto-legge 15 agosto 192õ, n. 1630, per le speciali provyi-
denze per la città e govincia di Napoli.

' Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° luglio 1935 e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente, è

autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

SUSSOLINI - DI REVEL - DE ŸECCHI DI ŸAL CISMON -

RAzzA -- RossoNI.

Visto, il Guardastgilli. SOLMI.
Registrato aRa Corte dei conti, addì 29 aprile 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 359, foglio 201. - MANCal.

REGIO DECRETO 1 marzo 1935-XIII, n. 468.
Modificazione della tabella organica annessa allo statuto del

Regio istituto tecnico agrario di Conegliano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889:
Veduta la tabella organica del personale del Regio istituto

tecnico agrario, specializzato per la viticoltura e l'enologia di

Conegliano, annessa al relativo statuto approvato con R. de-
creto 31 agosto 1933, n. 2156;
Considerata la necessità di integrare la predetta tabella or-

ganica, includendovi un posto di assistente, da conferirsi per
incarico, alla cattedra di agricoltura, economia ed estimo ru-
rale, contabilità agraria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le tinanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Articolo unico.

Ad integrazione della-tabella organica, annessa allo sta-

tuto del Regio istituto tecnico agrario, specializzato per la

viticoltura e l'enologia di Conegliano, approvato con R. de-

creto 31 agosto 1933, n. 2156, ai posti previsti dalla tabella
stessa viene aggiunto un quarto posto di assistente da confe-
rirsi per incarico, alla cattedra di agricoltura, economia ed
estimo rurale, contabilità agraria.
Gli assegni inerenti all'incarico predetto graveranno sul

bilancio delPIstituto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1935 - Anno XIII

ylTTORIO EMANUELE.

De VEccri DI VAL CIS110N --- DI REVET.

Visto, il Gttardasig¿lli. SOLUL
Registrato alla Corte del conti, addl 25 aprile 1935 - Anno XIII

Atti del Govepto, registro 359, foglio 19L -- MANclNL
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IlEGIO DECRETO 4 aprile 1935-XIII, n. 469.
Dichiarazione di fuori corso di alcuni valori postall.

VITTORIO EMANUELE III

PEl: GItAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501:
Visto l°art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visti i Regi decreti 7 ottobre 1926, n. 1829, e 25 marzo

1920, n. Gli, concernenti i francobolli espresso, di secchio
tipo, rispettivamente da L. 1,25 e 2,50;
Visti i Regi decreti 2 dicembre 1928, n. 2869, e 18 dicem-

bre 1927, n. 2566, concernenti i francobolli per posta pneu-
matica, di secchio tipo, rispettivamente da centesimi 15 e 35;
Visto il R. decreto 20 dicembre 1925, n. 2382, concernente

i francobolli per posta aerea, di secchio tipo, da L. 1;
1,30e5;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1926, n. 2410, concernente

i francobolli per posta aerea, di vecchio tipo, da L. 1,20;
Visto il R. decreto 14 giugno 1928, n. 1300, concernente

i francobolli per posta aerea, di secchio tipo, da L. 0,50
e 0,80;
Visto il R. decreto 19 febbraio 1914, n. 240, concernente

i francobolli per pacchi, di vecchio tipo, da L. 0.25; 1 e 2;
Visto l'art. 13G del regolamento generale per l'esecuzione

<h-l servizio postale. approvato con R. decreto 10 febbraio
1901. n. 120, e modificato dal R. decreto 13 luglio 1911,
n. 928, concernente i segnatasse da L. 0,03; 0,10; 0,20; 0,30;
U.‡0: 0,50; 0,00; L; Se 5;
Visti i flegi decreti 8 ottobre 1931, n. 1310, e 22 ottobre

1931, u. 1368, concernenti i biglietti postali, di secchio ti-
po, da centesimi 50, su cartoncino giallo e da centesimi 2õ
e 50 su cartoncino bianco;
Hiconosciuto opportuno togliere di corso le carte salori

stesse di vecchio tipo, ed i francoholli per pacchi da L. 10,
pure di vecchio tipo, emessi a complemento della serie di cui
al II. decreto 19 febbraio 1914, n. 240;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicaz¾ni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le sottoeleneate carte valori postali di secchio tipo sono
valide fino al 31 dicembre 1935 e serranno ammesse ai cam-
I 10 per la durata di un anno a partire da tale data:

1° Francobolli per diritto di recapito per espresso da
L. 1,25 e 2.50, di cui ai Nostri decreti 7 ottobre 1926, n. 1829,
e 23 marzo 1926, n. 647;

26 Francoholli per la sopratassa di posta pneumatica da
centesimi 15 e 35, di cui ai Nostri decreti 2 dicembre 1928,
u. USGD, e 18 dicembre 1927, n. 2566;

3° Francobolli per la sopratassa di trasporto aereo da
L. 0,50 ; 0.80 : 1; 1,20 : 1,50 e 5, di cui ai Nostri decreti 20
<licembre 1925, n. 2582, 30 dicembre 1926, n. 2416, e 14 giu-
gno líl28, n. 1500 ;

4° Francobolli per la spedizione dei pacchi da L. 0,25; 1
e 2, di cui al Nostro decreto its febbraio 1914, n. 240, e da
L. 10. emessi a complemento de!la serie di cui al Nostro de-
creto stesso:

5" Segnatasse da L. 0,05; 0,10; 0.20; 0,30; 0,40; 0,50;
0.00: 1; 2 e 5, di cui all'art. 1:16 del regolamento generale
per l'eseenzione del servizio postale, approvato col Nostro

decreto 10 febbraio 1901, n. 120, e modificato col Nostro de-
creto 13 luglio 1911, n. 928;

6 Biglietti postali da centesimi 50, di cui al Nostro de-
ereto 8 ottobre 1931, n. 1316, e da centesimi 23 e 50, di cui
al Nostro decreto 22 ottobre 1931, n. 1308.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e del
decreti dal Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO•EMANUELE
BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 359, 109/fo 173. - M.tNCINI.

REGIO DECRETG 8 aprile 1935-XIII, n. 470.
Autorizzazione al comune di Bitonto ad applicare le imposte

di consumo con la tariffa della classe E.

VITTORIO EMANUELE III
PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 novembre 1932, n. 1508, col quale il
comune di Bitonto fu autorizzato ad applicare le imposte di
consumo entro i limiti stabiliti per i Comuni della classe E
fino al 31 dicembre 1931, a' sensi delPart. 26 del testo unico
per la finanza locale, approvato con Nostro decreto 11 settem-
bre 1931, n. 1175;
Vista la domanda avanzata dal detto Comune per ottenere

la proroga della summenzionata autorizzazione;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Bitonto è autorizzato a continuare ad ap-
plicare, fino al 31 dicembre 1937, le imposte di consumo enti•o
i limiti stabiliti per i Comuni della classe E.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOL1ff.
Itegistrato alla Corte dei conti, add¿ 25 aprile 19.'O - Anno XIII
Att¿ del Governo, registro 359, foglio 192. - MA.NCINI.

REGIO DECRETO 18 marzo 1935-XIII, n. 471.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Renon (Bolzano).

N. 471. R. decreto 18 marzo 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto or-
ganico della Congregazione di carità di Renon (Bolzano).

Visto, il Guardasigilli: SOLIII.
Reghstrato alla Corte del conti, addi 20 aprile 1935 - Anno XIff
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REGIO DECItETO 18 marzo 1935-XIII, n. 472. 2L Messina - Confraternita di S. Sebastiano 01artire:

Approvazione dello statute organico del « Lascito Bianca 22. Messina - Oratorio delle Sacre Stimmate di San
Biancalana », in Bettona (Perugia)• Francesco;

23. Messina - Confraternita di 8. Vito dei Cocchieri:

24. Messina - Confraternita di S. Lucia dei confettleri
N. 472. R. decreto 18.marzo 1930, col quale, sulla proposta .

del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
alliccellatore.

to. Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto orga- y¡g pc ,,,s.¡y¡y¡. g a

nico del « Lascito Bianca Biancalana », in Bettona (pro- Registrato ana corte dei conti, addi 19 aprile w35 - hvo stil

vincia di Perugia).

a as7gC i ctmti, addl 20,aprile 1935 - Inno XIII I'eEGIO DECRETO 25 febbraio 1935-XIII, n. 475.
Determinazione del numero dei membri di n. 228 Fabbricerie

della diocesi e provincia di Verona.

REGIO DECftETO 18 marzo 1935-XIII, n. 473.

Approvazione dello statuto del Monte di pietà di Itende.

N. 471. II. decreto 18 marzo 1935, col quale, sulla proposta
del ('apo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-

to, Ministro per l'interno, siene approvato lo statuto or-

ganico del Monte di pietà di IIende.

VNO, il GuardâRÏQilli: SOLMI.
liegistrato alla Corte dei conli, addf 20 aprile 1935 - Anno XIII

IŒGIO DECITETO 18 marzo 1935XIII, n. 474.
Dichiarazione formale dei fini di n. 24 Contraternite della

provincia di Messina.

N. 471. TL decreto 18 marzo 1935, col quale, sulla proposta
del f'apo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle seguenti
confraternite della provincia di Messina:

1. Messina - Arciconfraternita di Nostra Signora del

SS. Ilosario sotto il titolo della Pace dei Bianchi;
'2. Messina - Confraternita di S. Maria del Bosco;
.'t. Messina - Confraternita del SR. Crocitisso Ritrovato;
4. _Messina - Confraternita di S. Croce;
.5. Messina - Confraternita dei SS. Cosma e Damiano;
6. Messinn - Confraternita di S. Giovanni Decollato;
7. Giampilieri - Confraternita della Madonna delle

Grazie:
8. Messina - Confraternita di S. Andrea dei Pescatori;
9. Messina - Confraternita di S. Michele Arcangelo dei

Cordai;
30. Messina - Confraternita di S. Giacomo Apostolo:
11. Messina - Confraternita di S. Maria di Porto Salvo

dei Marinai;
12. Messina - Confraternita di S. Onofrio sotto il titolo

di Maria SS. dei Carcerati;
fl. Messina - Confraternita di S. Nicolò di Gualtieri

sotto il titolo di S. Maria della Vittoria;
14. Messina - Confraternita di S. Maria la Nuova;
15. Messina - Confraternita di S. Maria dell'Indirizzo:
10. Messina - Confraternita di S. Michele Arcangelo di

Tirone:
17. Messina - Confraternita di S. Maria delle Grazie in

San Giorgio;
18. Messina - Congregazione degli Schiavi di Maria

SS. della Sacra Lettera sotto il Duomo;
19. Camaro Superire (Messina) - Confraternita di S. Gia-

como Apostolo;
20. Messina . Confraternita di S. 3Iarta;

N. 175. R. decreto 23 febbraio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla determinazio
ne del numero del membri delle seguenti fabbricerie della
diocesi e provincia di Verona.

1. Chiesa cattedrale di S. Maria Assunta di Verona :

2. Chiesa parrocchiale di S. Aimstasia di Yerona;
3. Chiesa iparrocchiale di S. Eufemia di Yerona :

4. Chiesa partoechiale di S. Termo Maggiore di Ve-
rona :

5. Chiesa parroechiale di S. Giorgio in I:Paida di Ye-

rona ;

6. Chiesa parrocebiale di S. Giovanni in Valle di Ve-

rona :
'i. Chiesa parrocchiale di S. Maria Org. di Verona ;

8. Chiesa parrocchiale di S. Nazaro e Celso di Verona ;

9. Chiesa sarrocchiale di S. Stefano di Verona ;

10. Chiesa parrocebiale di S. Nicolò di Verona;
11. Chiesa parrocchiale di 8. Tomaso Cantuariense di

Yerona :
12. Chiesa parrocchiale della SS. TrinitA di Verona;
13. Chiesa parrocchiale di S. Zeno di Verona.

Le seguenti altre Fabbricerie della predetta Provincia

e Diocesi sono composte di tre membri effettivi e due sup-
plenti:

1. Chiesa parrocchiale di S. Pietro in Vincoli di Affi;

2. Chiesa parrocchiale di S. Maria di Albaredo;
3. Chiesa parrocchiale di S. Andrea. e Sofia di Albaro;
4. Chiesa parrocchiale di S. Martino di Albisano;
5. Chiesa parrocchiale di S. Clemente di Alcenago;
6. Chiesa iparrocchiale di S. Giovanni Battista di

Alpo:
7. Chiesa parrocebiale di S. Ambrogio di S. Ambro-

gio V. P. :

S. Chiesa parrocchiale di S. Michele di Angiari;
9. Chiesa parrocchiale di S. Anna d'Alfuedo:
10. Chiesa parrocchiale di S. Anna, in 8. Anna de' Bo-

schi;
11. Chiesa parrocchiale di S. Pietro di Arbizzano;
12. Chiesa parrocchiale di S. ¾aria di Aselogna;
13. Chiesa parrocchiale di S. Nicolò di Asparetto;
11. Chíesa parrocchiale di S. Martino di Avesa;
15. Chiesa parrocchiale di S. Pietro in Vincoli di Az-

zago:
16. Chiesa parrocchiale di S. Maria di Azzano;
17. Chiesa parrocchiale del SS. Vito e Modesto di Ba-

dia Calavena;
18. Chiesa parrocchiale di S. Martino di Bagnolo di

Nogarole;
19. Chiesa parrocchiale dei S.S. Nicolo e Besero di

Bardolino;
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20. Chiesa parrocchiale di S. Barolomeo di S. Bartolo-
Wieo delle Mont.;

21. Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo di Begosso;
22. Chiesa parrocchiale dei SS. yito e Modesto di Bel-

Ïiore d'Adige;
23. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista di Bel-

Juno;
24. Chiesa parrocchiale di S. Antonio di Bevilacqua;
25. Chiesa parrocchiale di S. Caterina di Biande de

Visegna ;
26. Ohiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista di

Bolca;
27. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista di Bo·

navigo;
28. Ohiesa parrocchiale di S. Maria Vecchia di Bonfer-

raro;
29. Chiesa parrocchiale di S. Caterina di Borgo Bona-

yicina;
30. Chiesa parrocchiale dei SS. Filippo e Giacoino di

Bonavicina ;
31. Chiesa parrocchiale di S. Biagio di Borolone;
32. Chiesa parrocchiale di S. Giovauni Battista di

Brenzone;
33. Chiesa parroccliinle di S. Virgilio di Brentino;
3&. Chiesa parrocchiale di S. Marziale di Breonio;
35. Chiesa parrocchiale di S. Maria di Bussolengo;
36. Chiesa parrocchiale di S. Croce di Buttapietra;
37. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista CA di

David;
38. Chiesa parrocchiale di S. Girolamo di Ca degli

Oppi;
:19. Chiesa parroechiale di S. Pietro di Caldiero;
40. Chiesa parroechiale di S. Michele di Calmasino;
41. Chiesa parrocchiale di S. Gregorio di Campalano;
42. Chiesa parrocchiale di S. Giorgio di Campofontana ;
43. Chiesa parrocchiale di S. Salvatore di Cancello;
44. Chiesa parrocchiale di S. Maria Maggiore di Ca-

prino ;
45. Chiesa parrocchiale di S. Margherita di Carpi;
4ß. Chiesa parroechiale di S. Biagio di Casaleche;
47. Chiesa parrocchiale di S. Maria Madd. di Caselle

Cologuesi;
48. Chiesa parrocchiale della Immacolata Concezione di

Caselle d'Isola;
49. Chiesa parrocchiale dei S.S. Benigno e Caro di Cas-

sone;
50. Chiesa parrocchiale di S. Nicolò di Castagnaro;
51. Chiesa parrocchiale di S. Ulderico di Castagné;
52. Chiesa parrocchiale di S. Maria di Castel Bren-

zone;
53. Chiesa parrocchiale dei SS. Nicolò e Alberto di Ca-

stelcerino;
54. Chiesa parrocchiale di S. Maria di Castel d'Azzano;
55. Chiesa parrocchiale di S. Carlo di Castelletto;
56. Chiesa parrocchiale di S. Maria di Castelnuovo;
57. Chiesa parrocchiale di S. Ulderico di Castelrotto;
58. Chiesa parrocchiale

Castelsero;
59. Chiesa parroechiale

stion Veronese;
60. Chiesa parrocchiale

Tajon Yeronese;
01. Chiesa parrocchiale

Cavalcasello;
62. Chie.sa parrocchiale
63. Chiesa parrocchiale

Tramigua;

dei SS. Salvatore e Biagio di

di S. Maria 31addalena, di Ca-

di S. Giovanni Battista, di Ca-

dei SS. Filippo e Giacomo, di

di S. Zenone, di Cavalo;
di S. Giorgio, di Cazzano di

64. Chiesa parrocchiale dei S.S. Ennagora e Fortunato
di Centro;

65. Chiesa parrocchiale di S. Zenone di Cerea ;
66. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Dattista di

.Oerna;
07. Chiesa parrocchiale di S. Osvaldo di Cerro;
ßS. Chiesa parrocchiale dei S.S. Toinaso e Benedetto di

Chiesanuova;
09. Chiesa parrocchiale di S. Antonio Abate, di Chievo;
70. Ohiesa parrocchiale di S. Maria di Cisano;
71. Chiesa parrocchiale di S. Biagio di Cogolo;
72. Chiesa parrocchiale di S. Giorgio di Colà ;
73. Chiesa parrocchiale di S. Maria, in S. Fermo e Rus.

di Colognola;
74. Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo di Concamarine ;
75. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista di Cor-

rezzo;
76. Chiesa parrocchiale di S. Filippo e Giacomo di Co-

riano;
77. Chiesa parrocchiale dei SS. Antonio Abate di Coster-

mano;
TS. Chiesa parrocchiale di S. Pietro in Yincoli, di Cu-

stoza;
79. Chiesa parrocchiale di S. Lucia, di Dolcè;
80. Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddalena, di Dos-

Bobuono;
81. Chiesa parrocchiale di S. Maria di Engazzh;
82. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista di

Erbé;
83. Chiesa parrocchiale dei S.S. Filippo e Giacomo di

Erbezzo ;
84. Chiesa parrocchiale di S. Maria, di Fagnano;
85. Chiesa parrocchiale de S.S. Giorgio e Antonio di

.

Fane;
86. Chiesa parrocchiale di S. Caterina, di Ferrara di

M. B.;
87. Chiesa parrocchiale di S. Floriano, di S. Floriano;.
88. Chiesa parrocchiale di S. Zenone, di Funiane;
80. Chiesa parrocchiale di S. Michele, di Gajon;
90. Chiesa parrocchiale di S. Maria della Misericordia,

di Garda;
91. Ohiesa parrocchiale di S. Maria, di Gargagnano;
02. Chiesa parrocchiale di S. Maria Maggiore, di Gazzo;
03. Chiesa parrocchiale di S. Ciacoino Apostolo di

Giazza;
01. Chiesa parroechiale di S. Maria, di Giare;
95. Chiesa parrocchiale di S. Giorgio, di S. Giorgio in

Salici;
96. Chiesa parrocchiale di S. Giorgio, di S. Giorgio

,Val;
97. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Lupatoto;
98. Chiesa parrocchiale di S. Maria, di Grezzana;
99. Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo, di Grezzano;
100. Chiesa parrocchiale di S. Giorgio, di lllasi;
101. Chiesa parrocchiale di S. Luca, di Incanale;
102. Chiesa parrocchiale dei S.S. Pietro e Paolo, di Isola

Rizza;
103. Chiesa parrocchiale di S. Stefano, di Isola della

Scala ;
104. Chiesa parrocchiale di S. Briccio, di Lavagno S.

Briccio ;
105. Chiesa parrocchiale di S. Pietro, di Lavngno S. Pie-

tro;
100. Chiesa parrocchiale di S. Martino, di Lazise;
107. Chiesa parrocchiale di S. Martino, di S. Martino di

Legnago ¡
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108. Chiesa parrocchiale di S. Pietro, di Legnago S.

Pietro;
100. Chiesa parrocchiale di S. Pietro in 8. Maria, di

Legnago Porto;
110. Chiesa parrocchiale di S. Lucia, di S. Lucia Extra;
111. Ohiesa parrocchiale di S. Anna, di Lugagnano;
112. Chiesa parrocchiale di S. Bernardo, di Lughezzano;
213. Chiesa parrocchiale di S. Apolliuare, di Luogo di

Valp.;
111. Chiesa parrocchiale dei SS. Fabiano e Sebastiano,

kli Macaccari;
115. Ohiesa parrocchiale di S. Stefano, di Malcemine;
116. Chiesa parrocchiale di S. Girolamo, di Mambrotta;
117. Chiesa parrocchiale dei- S.S. Pietro e Paolo, di Ma-

rano;
318. Chiesa parrocchiale di Pietro, di Marcellise;
119. Chiesa parrocchiale del SS. Filippo e Giacomo, di

3Iarcinga;
120. Ohiesa parrocchiale di S. Giorgio, di Marega;
121. Chiesa parrocchiale di Ognissanti, di Marzana;
122. Ohiesa parrocchiale di S. Martino, di S. Martino

B. A.;
123. Chiesa parrocchiale di S. Massimo, di S. Massino;
324. Chiesa parrocchiale di S. 31aria, di Mazzagata;
125. Chiesa parrocchiale di S. Bartolomeo, di Mazza-

rega ;
126. Chiesa parrocchiale dei S.S. Fermo e Rustico, di

Mezzane di Sopra;
127. Chiesa parrocchiale di S. 31aria, di 11ezzane di

Sotto;
128. Chiesa parrocchiale di S. Michele, di 31iehele Extra;
129. Chiesa parrocchiale di S. Maria, di Michelorie;
330. Chiesa parrocchiale di S. Antonio Abate, di 31iegn;
131. Chiesa parroechiale di S. Lorenzo, di 3Iinerbe S.

Lorenzo;
132. Chiesa parrocchiale di S. Zenone, di 31inerbe S. Ze-

none;
133. Chiesa parrocchiale del SS. Pietro e Palo, di Miz-

zole;
134. Chiesa parrocchiale di S. Urbano Papa Mart. di

Molina;
135. Chiesa parrocchiale di S. Zenone, di Montagna

S. Zeno:
13ß. Chiesa parrocchiale di 8. Nicolò, di 3Ionte;
137. Chiesa parrocchiale di S. Maria Maggiore, di Mon-

teforte;
338. Chiesa parrocchiale di S. Maria, di Montorio;
139. Chiesa parrocchiale di S. Pietro, di Morubio;
140. Obiesa parrocchiale di S. Zenone, di Noruri;
111. Chiesa parrocebiale di S. Pietro e Paolo, di Mozze-

cane;

142. Ohiesa parrocchiale di S. Afartino, di Negrar;
343. Chiesa parrocchiale di S. Pietro Celestino, di Ni-

chesola ;
144. Chiesa parrocchiale di S. Pietro, di Nogara ;
115. Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo, di Nogarole;
140. Chiesa parrocchiale di S. 31aria Maddalena, di No-

vaglie;
147. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista, di Op-

peano;
118. Chiesa parrocchiale di S. Andrea, di Orti;
149. Chiesa parrocebiale di S. Andrea, di Ossenigo;
130. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista, di Pa-

ceugo;
151. Chiesa parrocchiale di S. 3larco, di Pai;
152. Chiesa parrocchiale di S. Giustino in S. Giacomo,

di Palazzuolo;

153. Chiesa parrocchiale di S. Zeno, di Palil;
151. Ohiesa parrocchiale dei SS. Filippo e Giacomo, di

Parona;
155. Chiesa parrocchiale di S. Croce, di Pastrengo;
150. Chiesa parrocchiale dei S.S. Vito e Modesto, di Paz-

zone;
157. Chiesa parrocchiale di S. Pellegrino, di Pellegrino:
158. Chiesa parrocchiale dei SS. Filippo e Giacomo, di

Peri;
159. Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo, di Pescantina;
160. Chiesa parrocchiale di S. Martino, di Peschiera;
1ß1. Chiesa parrocchiale di S. Gallo, di Pesina ;
162. Chiesa parrocchiale di S. Rocco, di Piegara S.

Rocco;
163. Chiesa parrocchiale di S. Pietro, di S. Pietro Inca-

riano;
164. Chiesa parrocchiale di S. Pietro, di S. Pietro in

Valle;
165. Chiesa parrocchiale di S. 31aria, di Pieve di Colo-

gnola ;
166. Obiesa gaarroechiale dei SS. Nazaro e Celso, di Pi-

gozzo ;
167. Chiesa parrocchiale di S. Zenone, di Piosezzano;
1ß8. Chiesa parrocchiale di S. Pietro, di Poiano ;
1ß9. Chiesa parrocchiale di Ognissanti, di Pontepassero;
170. Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddalena, di Pon-

ton;
171. Chiesa parrocchiale di S. Martino, di Povegliano:
172. Chiesa parrocchiale di S. Prosdocimo, di Pradelle

di Gazzo;
173. Chiesa parrocchiale di S. Paolo, di Prun ;
174. Chiesa parrocchiale di S. Matteo, di Quadera ;
175. Chiesa parrocchiale di. S. Giovanni Battista, di

Quinto;
176. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista di Quin-

zano:

177. Chiesa parrocchiale di S. 31aria 11addalena di Ral-
don;
178. Chiesa parrocchiale di S. Cincomo 31agg., di Ri-

valta;
179. Chiesa parrocchiale di S. Olovanni Battista, di Ri-

voli;
180. Chiesa parrocchiale di S. Andrea Ap., di Roma

guano;
181. Chiesa parrocchiale dei SS. Filippo e Giacomo di

Roncanova;
182. Chiesa parrocchiale di S. Maria, di Ronco;
183. Chiesa parrocchiale di S. Zenone, di Roncolesh;
184. Ohiesa parrocchiale di S. Lorenzo, di Rota;
185. Chiesa parrocchiale di S. Zenone, di Roverchiara ;
186. Chiesa parrocchiale di S. Maria, di Roverchiaretta ;

187. Chiesa parrocchiale di S. Nicolò, di Roveré Ver
188. Chiesa parrocchiale di S. Mauro, di Saline;
189. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista, di Sa-

lionze;
190. Chiesa parrocchiale di S. Martino, di Balizzole;
101. Chiesa parrocchiale di S. Andrea Ap., di Sandra:
192. Chiesa parrocchiale di S. Giorgio, di Sanguinetto;
103. Chiesa parrocchiale dei SS. Filippo e Giacomo, di

Scardevara ;
191. Chiesa parrocchiale di S. Maria, di Selva di

Proguo;
195. Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo, di Sezano;
196. Chiesa parrocchiale di 8, Lorenzo, di Soase;
197. Chiesa parrocebiale di S. Andrea Ap. di Sonuna-

campagna;
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108. Cliiesa parrocchiale di S. Salvatore in S. Maria di
Sona ;
199. Chiesa parrocchiale di S. Maria, di Sorga ;
200. Chiesa parrocchiale di S. Maria, di Spininbecco;
201. Chiesa parrocchiale di S. Maria, di Stelle;
202. Chiesa parrocchiale di S. Giacomo Maggiore, di Su-

stineuza ;
20ß. Oliiesa parrocchiale di S. Giorgio, di Tarmassia;
201. Chiesa parrocchiale di S. Paolo, di Terrazze;
205. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista, di

Tomba Extra;
206. Chiesa parrocchiale di S. Anibrogio, di Tomba Zo-

Nülla

207. Cliiesa parrocchiale di S. Pietro, di Torbe;
208. Chiesa parrocchiale di S. Antonio Abate, di Tor-

mene;
209. Chiesa parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo, di Torri

del Benaco;
210. Chiesa parrocchiale di S. Maria, di Tregnago;
21L Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddalena, di Tre-

senzuolo;
212. Chiesa parrocchiale di S. Andrea, di Tre71ZOlanO ;
213. Ofiiesa parroccliiale di S. Fiancesco d'Assisi, di

Tago;
211. Chiesa parrocchiale di S. Pietro, di Valeggio;
215. Chiesa parroccliiale di S. Antonio Abate, di Val-

diporro;
216. Cliiesa parrocchiale di S. Fermo e Rustico, di Val-

217. Chiesa parrocchiale di S. Maria, di Vangadizza;
218. Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista, di

velo.
219. Chiesa parrocchiale di S. Leonardo, di Vestena-

000¥8.

220. Chiesa parrocchiale di S.S. Zenone e Urbano, di
Vestenavecchia.
221. Chiesa parrocchiale di S. Zenone, di Vigasio;
222. Chiesa parrocchiale di S. Alartino, di Vigo:
22::. ('hiesa parrocchiale di S. Bartoloineo di Tillabar-

tolomen ;
22-1. Chiesa parrocchiale di S. Agostino, di Villafontana;
223. Chiesa parrocchiale di S. Pietro e Paolo, di Villa-

226. L'hiesa parrocchiale di S. Martino, di Volargne;
227. ('Iliesa parrocebiale di S. Zeno, di San Zeno in

Mozzo:
228. ('liiesa parrocchiale di S. Pietro, di Zevio.

\¾to, il thiardasifilli: 50LM1
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 13.aprile 1933 - Anno XIII

REGIO DECRETO 4 aprile 1935-XIII.
Conferma in carica dell'on.'cav. di gr. croce Giovanni Cate

taneo, consigliere di amministrazione delle Ferrovie dello. Stato..

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO ID PitR. VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1921, n. 868;
Visto il II. decreto-legge 19 luglio 1924, n. 1244;
Visto il R. decreto-legge 19 luglio 1924, p. 1321;
Visto il R. decreto-legge 11 giugno 1925, n. 1019;
Gdito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostra¾inistro Segretario di. Statp per

le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë riconfermato nella carica di consigliere di amministra-
zione delle Ferrovie dello Stato, in base all'art. 2, punto C,
del citato R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868, modificato
dal citato R. decreto-legge n. 10-19 dell'11 giugno 1925, a da-
tare dal 1° maggio 1933-XIII, l'on. cav. di gr. croce Giovanni
Cattaneo, generale di Corpo d'armata, senatore del Regno.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLLNI - ËŒNI.

I?egistrato alla Corte dei conti, addi Si aprile 1935 - Anno XIII

lieUdstro it. 1 Uff. Speciale Ferrovie, foflio n. 17. - LONGO.

(1124)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 marzo 1935-XIII.
Norme esecutive per l'applicazione del R. decreto=legge

17 gennaio 1935, n. 28, che autorizza la Cassa depositi e prestiti
a rilevare i mutui concessi dal Consorzio di credito per le opere
pubbliche all'Ente edilizio per i mutilati ed invalidi di guerra.

IL CAPO DEL GOVEltNO
PI:IIIO 31INISTItO SEGIIETAllIO DI STATO

Visto il R. decreto 17 gennaio 1933-XIII, n. 28, che auto-
rizza la Cassa depositi e prestiti a rilevare i mutui concessi
dal Consorzio di credito per le opete pubbliche all'Ente edì
lizio per i mutilati ed invalidi di guerra;
liiteuuto che occorre provvedere, ai sensi dell'art. 6 del

detto II. decreto-legge, alla emanazione delle norme esecutive
ed integrative per l'applicazione di esso;
Su proposta del 31inistro per le finanze;

T>ecreta :

Art. 1.

L'Ente edilizio per i mutilati ed invalidi di guerra, defi-
niti; nei confronti del Consorzio di credito per le opere pub-
bliche e della Cassa depositi e prestiti, i computi di cui al
secondo e terzo comma dell'art. 1 del R. decreto-legge 17 gen-
naio 1935, n. 28 comunica ai due Istituti predetti:

1° I'ammentare dei mutui concessi ad ogni cooperativa
e

.

quello attualmente sigente
.

2° le somme erogate sui mutui e quelle da erogarsi;
3° le quote proporzionali che dovranno essere portate in

-agmento a ciascun mutuo in dipendenza dello scarto per it
collocamento delle obbligazioni del Consorzio.
Il reparto, a carico delle singole cooperative, dipendente

dà tale scarto ed applicato non solo all'importo globale dei
Idutui per cui sono stati stipulati i relativi contratti, ma
agche all'importo indicato all'art. 4 del R. decreto-legge
lg gennaio 1933, n. 28, verrà eseguito a cura dell'Ente edi-
ligio per i mutilati.

Le modalità e pattuizioni relative alle. operazioni di ri-
liévo da parte.della Cassa.depositi e prestiti.dei contratti di
tuo già satipulati dal Consorzio di credito per le opere

p bbliche con l'Ente edilizio per i mutilati saranno consa-
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crate in altrettanti appositi contratti, da.stipularsi aitsensi
dell'art. 5 del R. decreto-legge 17 gennaio 1935, n. 28, fra i
rappresentanti dei tre Istituti silindicati, senza che vi sia
bisogno del concorso delle singole cooperative.
In tali contratti più specialmente saranno comprese le

clausole relátive:
1° al trasferimento dal Consorzio di credito alla Cassa

depositi e prestiti del contratto di mutuo stipulato fra il
Consorzio stesso, l'Ente edilizio e la cooperativa fra muti-
lati ed invalidi di guerra, con la surroga a favore della Cassa
depositi e prestiti in tutte le ragioni di credito, nelle ga-
ransie, nelle assegnazioni di contributo ed in tutti i diritti
e pattnizioni risultanti dal contratto stesso;

2° all'autorizzazione al competente conservatore delle ipo-
teche di procedere all'annotamento di surroga, a favore della
Cassa depositi e prestiti dell'ipoteca già iscritta a favore del
Consorzio;

3° alla concessione in mutuo all'Ente edilizio della quota
proporzionale di cui al n. 3 del precedente art. 1;

4° alla dichiarazione, da parte dell'Ente edilizio, che
tale quota viene portata in aumento del mutuo a carico della
cooperativa interessata ;

5° alla detinitiva determinazione della somma comples-
siva mutuata, del periodo di ammortamento tuttora in essere,
della nuova annualità di anunortamento dovuta alla Cassa
depositi e prestiti, e conseguentemente, detratti i contributi
stabiliti nel contratto originario, dell'annualità residuaÌe a

carico della cooperativa.

Art. 3.

Per i mutui da concedersi dalla Cassa depositi e prestiti,ai sensi dell'art. 4 del R. decreto-legge 17 gennaio 1935, u. 28,
l'Ente edilizio raccoglierà la documentazione prevista dal-
l'art. 2 del decreto in data 30 ottobre 1928-VII, del Capo del
Governo e la trasmetterà alla Cassa depositi e prestiti, perchè
possa sottoporla al proprio Consiglio di amministrazione
,allo scopo di ottenere l'autorizzazione a stipulare il con-
tratto di mutuo.
La stipulazione, con il concorso dell'Ente edilizio e delle

singole cooperative interessate, sarà fatta a cura del fun.
zionario dell'Ente edilizio stesso, all'uopo delegato.
Per quei mutui, per i quali la Cassa depositi e prestiti

ha rilasciata la dichiarazione di effettuabilitù, ai sensi del-
l'art. 3 del suddetto decreto del Capo del Governo, vale
la documentazione già esibita alla Cassa depositi e prestiti
stessa.
Ai mutui previsti dpll'art. 4 del R. decreto-legge 17 gen-

naio 1935, n. 28, s'intende estesa la garanzia del Tesoro
stabilita dall'art. 2 del R. decreto-legge 18 marzo 1928,
n. 831.
A tale scopo, una copia dei contratti di mutuo verrà

comunicata, a cura dell'Ente edilizio, al Ministero delle
finanze.

Eguale comunienzione sarù fatta per i contratti di cui
al precedente art. 2.

Art. 4.

Il Ministero dei lavori pubblici e le due Opere nazionali
per la protezione e l'assistenza agli invalidi di guerra e

per i combattenti, in base a semplice comunicazione -
da farsi dall'Ente edilizio - dei contratti di cui ai pre-
cedenti articoli Se 3, corrisponderanno alla Cassa depo-
siti e prestiti, senza bisogno di nuovi prossedinietiti, i con-
tributi già dovuti al Consorzio di credito in base ai con-
tratti stessi.

Tale corresponsione avverrà a rate semestrali dietro Ti-
- chiesta dell'Ente edilizio per i mutilati ed invalidi di
guerra.

Art. 3.

ITutti i contratti di assicurazione contro i danni del-

I'incendio, del fulmine e dello scoppio del gas, stipulati
dalle cooperative, dovranno contenere la clausola che in
caso di sinistro le somme accertate e liquidate saranno

pagate alla cooperativa interessata, dopo il nulla osta della
assa depositi e prestiti, da promuoversi a cura dell'Ente
edilizio per i mutilati ed invalidi di guerra.
Tale clausola sarà inclusa nei contratti già stipulati

dalle Società assicuratrici a semplice richiesta delle coope-
rative.

Art. G.

Il corrispettivo dovuto all'Ente eililizio durante il pe-
riodo di ammortamento dei mutui, ai sensi dell'art. 9
del decreto 30 ottobre 1928-VII del Capo del Governo,
viene fissato per tutte le cooperative facienti capo all'Ente
edilizio stesso nella ragione del due per cento della nuova

quota di ammortamento.

Art. 7.

Per tutto quanto non è previsto nel presente decreto,
si applicano, tanto ai mutui rilevati dalla Cassa depositi
e prestiti, come a quelli da essa concessi direttamente, e
sempre che non siano contrarie, tutte le disposizioni ema-
nate per le cooperative tinanziate A ttraverso l'Ente edi-
lizio ed, in mancanza, gnelle vigenti per le cooperative
edilizie a proprietà individuale che usufruiscano del con-
tributo statale.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 2õ marzo 1935 - Anno XIII

Il Capo del Gocerno, Primo Ministro ScGretario di ßtato:
3IUSSOLINI.

12 Ministro per le finanze:
D1 REVEL.

(1129)

DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1935-XIII.
Norme per 11 pagamento delle merci e del noli nel trañico

diretto fra l'Italia e il Regno Unito della Gran Bretagna e

Irlanda Settentrionale.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

ED

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, e
marzo 1933, n. 176, convertiti nelle leggi 19 maggio 1932,

n. 849, e 8 giugno 1933, n. 801, riguardanti modalità per gli
scambi di merce con alcuni Paesi esteri;
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Tisto il R, decreto-legge 29 settembre 1931, n. 1207, con.
vertito in legge l'11 gennaio. 1932, n. 18, che autorizza il
Ministro per le finanze gd emanare norme per la disciplina
del commercio dei cambi;
Visto il decreto Ministeriale 26 maggio 1934 recante normo

che regolano le operazioni in cambi o divise;
Visto il decreto Ministeriale 8 ðicembre 1934 che sancisco

Pobbligo della cessione dei mezzi ûi pagamento derivanti da
esportazioni;
Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1935 che prescrive

'n licenza del Ministero delle finanze per la importazione di
talone merci;
Visto il decreto Ministeriale 16 marzo 1935 concernente la

importazione di merci in compensazione;

Decreta:

Art. 1.

I debitori italiani di somm6 dovute a persone, ditte ed

enti privati e pubblici che risiedono abitualmento e che

operano o conducono affari abitualmente nel Regno Unito

della Gran Bretagna e Irlanda Settentrionale;

a) per esportazioni dal Regno Unito in Italia;
b) per noli relativi a trasporto di merci tra i due Paesi

su navi britanniche;
dovranno depositare alla scadenza del debito il relativo

importo in lire italiane presso l'Istituto nazionale per i

ambi con Pestero in Roma, in un conto speciale lire.
Saranno altresì ammesse al deposito nel detto conto le

somme per noli di cui al comma b) del primo capoverso,
dovute tra il 18 marzo e il 30 aprile 1935, non ancora pagate
o trasferite alla data del presente decreto.
Le lire depositate resteranno vincolate a favore dei rispet-

tivi creditori nel Regno Unito per essere trasferite in ster.
line, secondo l'ordine cronologico del relativo deposito, nei
I.ipiti delle disponibilità esistenti nello speciale conto ster-
line presso la Bank of England di cui all'art. 3.
Quando il debito è espresso in valuta diversa dalla lira

italiana, il deposito sarà effettuato sulla base del cambio
Ulliciale vigente in Italia il giorno del deposito. Il trasferi-
mento in sterline sarà effettuato sulla base del corso uill-

ciale del cambio vigente in Italia il giorno del trasferimento
per le valute in cui ò espresso il debito. La differenza di

cambio fra il giorno del deposito e quello del trasferimento
sarà a favore o a carico del debitore italiano.

Art. 2.

E' fatto obbligo:
a) agli esportatori italiani per i loro crediti nascenti da

esportazioni italiane nel Regno Unito;
b) agli armátori italiani per noli relativi al trasporto

di merci fra i due Paesi su navi italiane,
di stipulare che il apagamento delle somme ad essi dovute

per siffatti titoli da persone, .ditte ed enti privati e pub-
blici che risiedono abitualmente o che operano o conducono
affari abitualmente nel Regno Unito della Gran Bretagna e
Irlanda Settentrionale, sia effettuato in lire sterline, quale
che sia la valuta in cui siano stilati i relativi documenti.

Art. 3.

I rapporti di credito di cui all'art. 2 dovranno essere

regolati per il tramite delPIstituto nazionale per i cambi
con l'estero. Il creditore italiano dovrà richiedere che il
debitore nel Regno Unito versi l'importo del suo debito,

alla rèlativa scadenza, alla Bank of England sia diret-

tamente, sia per il tramite di una Banca nel Regno Unito,
a credito di un conto speciale sterline al nome delPIsti<
tuto nazionale per i cambi con l'estero.
Nella eventualità che i rapporti di credito siano stati

regolati direttamente mediante assegni in sterline paga-
bili all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero, questo.
ne verserà l'importo a credito del conto di cui sopra.

Art. 4.

Il creditore italiano dovrà convenire col debitore nel

Regno Unito che il regolamento del debito di quest'ultime
abbia luogo come segue:

1° effettuando il versamento della somma dovuta in

sterliue alla Bank of England corne prescritto dalPart. 3;
2° se il debito è espresso in lire italiane, effettuando

il versamento al cambio ufficiale di acquisto delle sterlino

vigente in Italia il giorno lavorativo precedente al giorno,
del pagamento ;

3° se il debito ò espresso in valuta diversa dalla ster.
lina e dalla lira italiana, effettuando il versamento al

cambio corrente sulla piazza di Londra il giorno del pa-

gamento.
Art. 5.

L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero, su notifica
dell'assenuto incasso e accreditamento delle sterline nel

conto speciale presso la Bank of England, corrisponderà
al creditore italiano l'equivalente in lire italiane, al cam-
bio ulliciale di acquisto vigente in Italia per la sterlina il,
giorno del realizzo delle sterline stesse.

Art. G.

L'importatore in via definitiva o temporanea di merco

esportata dal Regno Unito della Gran Bretagna e Irlanda

Settentrionale è tenuto a presentare alle Dogane del Itegno,
all'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della legge '

doganale, apposita denuncia.
Tale denuncia, firmata dall'importatore o dal suo legalo

rappresentante su apposito modulo, dovrà contenere, fra
l'altro, l'indicazione del nome del creditore, la descrizione
della merce, l'importo del prezzo nella valuta in cui il pa,

gamento è convenuto e la scadenza del pagamento stesso.

La denuncia, alla quale dovrà essere allegata copia della
fattura munita, a prova della sua autenticità, della firma

del debitore, dovrà contenere l'esplicito impegno da parte
delPimportatore, di eseguire alla scadenza, il pagamento
della merce in conformità del presente decreto, e sarà res

datta in triplice esemplare. Uno degli esemplari, munito
del visto della Dogana sarà restituito al denunciante;
un altro, munito dello stesso visto, sarà a enra della Do-

gana rimesso all'Istituto nazionale per i cambi con

l'estero.

Art. 7.

Chiunque intenda importare in conto deposito o per la
vendita in commissione merce esportata dal Itegno Unito

della Gran Bretagna e Irlanda Settentrionale deve chiedere

prevenfisamente speciale nulla osta all'Istituto nazionale per
i cambi con l'estero.
Ai fini di garantire l'osservanza delle disposizioni di cui

all'art. 1, il rilascio di tale nulla osta potrà essere subor,

dinato alla prestaziotie di apposita garanzia bancaria neUo

forme e nella misura che saranno determinate dall'Istituto

predetto. L'importatore dovrà allegare alla denuncia di cui

all'art. 6 l'originale del nulla osta.
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Quando tale nulla osta.si riferisca a varie partite da in-
trodursi successivamento o attraverso varie dogane, di esso
dovrà farsi nunotazione sulla denuncia suddetta ed il nulla
osta sarà scaricato per i quantitativi di volta in volta intro-
dotti. Ad esaurimento della sua validitù, il nulla osta sarà
senipre ritirato dalla Regia dogana.
Delle successive vendite di merci considerate nel presente

articolo, l'importatore stesso dovrà, di volta in volta, dare
comunicazione all'Istituto nazionale per i cambi con l'estero
entro dieci giorni dalla ayvenuta vendita nei modi che so-
ranno stabiliti dall'Istituto stesso.

Art. 12.

Senza pregiudizio delle pene comminate dalle leggi comuni
in caso di trasgressioni alle disposizioni del giresente de-
creto sono applicabili le norme di cui all'art. 11 del de-
creto Ministeriale 26 maggio 1934 in materia di cambi e di-
vise e all'art. 14 del decreto Ministeriale 8 dicembre 193L
relativo all'obbligatorietà della ecssione dei mezzi di paga-

, mento all'estero, mediante decreto del Ministro per le 11-
I nanze che fisserà la somma da pagare in misura non su-

periore a quella oggetto dell'operazione.

Art. S.

Per le merci esportate dall'Jtulia nel Regno Unito della
Gran Bretagna e Irlanda Settentrionale, l'esportatore è te-
Buto a presentare alle Dogane del Regno, all'atto della di-
chiarazione di cui all'art. 5 della legge dogunale, denuncia
su apposito modulo in triplice esemplare, contenente, fra
l'altro, l'indicazione del nome del compratore o del desti-
na tario della merce, la descrizione della merce e, quando
tnittisi di vendita a fermo, l'importo del prezzo nella va-
luta in cui il pagamento è convenuto e la scadenza del pa-
gamento stesso. Quando invece trattisi di spedizioni in conto
deposito o per la vendita in commissione, l'indicazione del-
l'importo del prezzo sarò. sostituita da quella del netto ri-
cavo approssimativo della merec oggetto della spedizione e
della presumibile scadenza del credito che ne deriva. Alla
denuncia dovrà essere unita copia della fattura sottoscritta
dal venditore, e, nel caso di spedizione in conto deposito o

per la vendita in commissione, un esemplare della fattura
pro-forma.
Uno degli esemplari della denuncia, munito del sisto del-

in Dogana e dell'indicazione del documento emesso, sarà
restituito al denunciante; un altro, munito dello stesso
visto, sarà a cura della Dogana rimesso alPIstituto nazio-
vale per i cambi con l'estero.

,
Con Pentrata in vigore del presente decreto cessa l'obbligo

della presentazione alle dogane del benestare previsto dal
decreto Ministeriale de1PS dicembre 1934 per le esportazioni
italiane nel Regno Unito.

Art. 9.

Dovranno essere denunciati alla Dogana i crediti degli
armatori italiani verso debitori del Regno Unito e i debiti
degli izaportatori italiani verso armatori del Regno Unito
per noli relativi a trasporto di merci fra i due Paesi. Tali
denuncie saranno effettuate su apposito modulo da redi-
gersi in triplice esemplare.
Uno degli esemplari munito del visto della Dogana, sarà

restituito al denunciante; un altro, munito dello stesso si.
sto, sarà a cura della Dogana rimesso all'Istituto nazionale

per i cambi con l'estero.

Art. 10.

Le compensazioni private di merci fra persone in Italia e

persone nel Regno Unito saranno ammesse previa esplicita
autorizzazione dei due Governi.
Le richieste dovranno essere inoltrate all'Istituto nazio.

r.ale fascista per gli scambi con l'estero, su appositi mo-
duli da quest'ultimo predisposti, e le relative autorizzazioni
saranno concesse dall'Istituto nazionale per i cambi con
l'estero, d'accordo con l'Ambasciata di S. M. Britannica
in Ronia.

'Art
.
11.

Le norme di cui agli articoli precedenti sono applicabili
anche nel territorio della zona franca del Carnaro e di Zara.

Art. 13.

Il Ministro per le finanze procedern con tutti i mezzi a
propria disposizione alle investigazioni e agli accertamenti
necessari per assicurare l'esatta applicazione delle prece-
denti disposizioni.

Art. 14.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, ed entrerà
in vigore a partire dal 1• maggio 1935 - Anno XIII.

Roma, addì 2'I aprile 19'15 - Anno XIII

Il Ministro per le finanze:
D1 RevicL.

p. Il Ministro per gli affari esteri:
Sovicu.

Il Ministro per la grazia e Giustiziat
SOLMI,

p. Il Ministro per le corporazioni:
L.uTuss.

(1130)

DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1935-XIII.
19omina del commissario governativo per la Società di ri

sparmio e prestiti Bogliunese di Bogliuno (Pola).

IL MIXISTRO PER L'AGRICOLTURE
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 636, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Società di

risparmio e prestiti Bogliunese di Bogliuno (Pola) rendono
opportuno lo scioglimento del suo Consiglio di amministra
zione e la nomina di un commissario governativo;
Veduta la lettera del 1° aprile 1935, n. 4801, di S. E. il

prefetto di Pola;
Decreta:

Il Consiglio di amministrazione della Società di risparmio
e prestiti Bogliunese di Bogliuno (Pola) ò seiolto e il signor
Ereisel Antonio fu Antonio, è nominato commissado gover-
nativo dell'azienda stessa, con le attribuzioni di cui al-
Part. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 656. modificato con
la legge 25 gennaio 1934, n. 186.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 16 aprile 1933 - Anno XIII

14 .ilinistro: Rossost,

(1080)
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DECRETO MINISTERIALE 17 aprile 1935-XIII. DECRETO MINISTERIALE 12 aprile 1935-XIII.
Sostituzione del commissario governativo per la Cassa :agri. Autorizzazione al Banco di Desio ad istituire una propria

cola cattolica di prestiti e risparmio di Itovigno d'Istria (Pola), filiale nel comune di Bovisio.

IL MINISTRO PElt L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduto il n. 1 tiell'articolo unico della legge 25 gennaio
1931, n. 186, che porta modiflehe alla legge 6 giugno 1932,
n. 656;
Yeduta la legge G giugno 1932, n. 036, sulPordinamento

delle Casse rurali ed agrarie;
Veduto il decreto del 30 marzo 1935-XIII, con il quale

S E. il prefetto delPIstria ha noniinato, in via di urgenza,
il prof. Giusto Signori di Natale, commissario prefettizio
della Cassa agricola cattolica'di prestiti e risparmio di Ro-

Tigno d'Istria (Pola), in sostituzione del cav. Gino Privi
leggi, dimissionario;

Decreta:

Il signor dott. Giusto Signori di Natale, è confermata

commissario governativo alella Cassa agricola cattolica di

prestiti e risparmio di Rovigno d'Istria ( Pola), con le attri-
Unzioni di cui all'art. 2ty della legge 6 giugno 1932, n. 656,
modificata con la legge 25 gennaio 1931, n. 180, in sostitu-
zione del cas. Gino Privileggi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Go::etta Effi-

ciale del Regno.

Homa, addi 17 aprile 1935 = Anno XllI

Ïl Jlinistro: RossokI.
(1078)

DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1935-XIII.
Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale

S. Nicola di Bari » di Cava dei Tirreni (Salerno).

JL 31INISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legg 6 giugno 1932. n. 656, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale

<< S. Nicola di Bari » in Cava dei Tirreni (Salerno), rendono
epportuno lo scioglimento del suo Consiglio di amministra·
zione e la nomina di un commissario governativo ;

veduto, il telegramma 4 aprile 1933, n. 1146, di S. E. 11
prefetto Ji Salerno;

Decreta;

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale « S. Ni-
cola di Rari » di Casa dei Tirreni (Sålerno), è sciolto e il
sig. Gaetano 31oscati è nominato complissario governativo
della Cassa stessa, con le attribuzioni di elii all art. 20 della
legge 6 giugno 1932, u. 056, modificata, con la legge 25 gen;
raio 1934, n. 18(j.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale del Regno.

Roma, addi 16 aprile 1935 - Anno NI1I

ll JIinistro : Rossody.
(1081)

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

1L 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti i settembre 1996, n. 1511, e 0 novem-

bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, Un-
meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del

nsparuno;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Società anonima « Banco di Desio », con sede. in De-

sio, è nutorizzato ad istituire una propria tiliale nel co-
mune di Borisio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:2etta U§i-
ciale del Regno.

Roma, addì 12 aprile 1935 - Anno XIII

ll Ministro per le finanze:
Di REVEL.

11 Ministro per /°agricoltura e le foreste:
Rossos1.

(1102)

DECRETO XIINISTERIALE 19 aprile 1935-XIII.
Valutazione delle cartelle fondiarie 3,50 %, di vecchio tipo,

del Banco di Napoli, per il 2 trimestre 1935.

IL IIJNISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art, 13. del regolamento, approvato con il R. de-
creto 22 aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedi-
menti riguardanti il Ranco di Napoli ed il suo credito fon-
diario• .

Ritenuto c.he il corso medio delle <artelle fondiarie 3.50%
-- vecchia emissione -- del Ranco di Napoli, nel primo tri-
mestre 1933, è risultato di L. 481,65;

Determina:

Le cartelle di credito fondiario 3,50% - secchia emissio-
ne - del Banco di Napoli, durañte il 2° trimestre 1935, e
con effetto dal P aprile 1933-XIII, saranno accettate al prez-
zo di L. 500 in rimborso di mutui, salvo Paccreditamento. a
favore dei muttatari, degli interessi maturati, sulle ear-

telle medesime, a tutto il giorno anteriore a quello del ver-
samento.

Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta Egi-
ciale del Regno, ed aflisso all'alho di tutti gli stabilimenti
e dipendenze del Banco di Napoli.

Roma, addì 10 aprile 1935 - Anno XIII.

Il Mittistro: DI REVEL.

(1103)
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DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11110-224.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forms ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto lini-

steriale 5 agosto 1936, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 404;
Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Valencic di Paolo, nato a

S. 3Iichele di Postumia il 13 agosto 18.51 e residente a San

Michele di Postumia (Nadagna n. 26), è restituito nella

forma italiana di « Valenti».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Krajnc in Yalencic di Antonio, nata l'11 apri-
le 1861, moglie;

2. 31arianna di Giovanni, nata il 30 gennaio 1890, figlia;
3. Matilda di Marianna, nata il 3 giugno 1910, nipote;

.

4. Luigi di 11arianua, nato 11 16 ginguo 1916, uitote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto 31inisteriale 3 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 1 e 5.

Trieste, addì 11 aprile 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(11788)

N. 11419-220..
IL PREFETTO

.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elence dei cognomi da restituire in forma ita

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
d'el R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 1T, esteso a tutti

i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprilè 1927,
n. 404;

Decreta:

E cognome della signora Giovanna Valencie di Giacomo,
mata a S. Mieltele di Postumia il 20 giugno 1871 e residente

a S. Michele di Postumia (Nadagna n. 33), è restituito nella
forma italiana di « Valenti ».

Uguale restituzione è disposta per i. seguenti suoi fami-
gliari :

1. Agnese di Giacomo, nata 11 10 maggio 1873, sorella;
2. Carolina di Giacomo, nata il & novembre 1870, so-

rella ;
3. Giacomo di Giacomo, nato il 10 luglio 1869, fratello,

e

11 presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
.
Ilotiticato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addi 11 aprile 1033 - Anno XI

Il prefetto. Tw:.xco.
(11790)

N. 11410-227.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192ti, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, Yi, esteso as tutti
i territori delle nuove Provincie con R, decreto i aprile 1927,
n. 104;

Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Valencic di Francesco, nato a

S. Michele di Postumia il 1° maggio 1902 e residente a

S. Michele di Postumia (Nadagna n. 50), è restituito nella
forma italiana di « Valenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Hrvatin in Valencic di Andrea, nata il 6 ago-
sto 1901, moglie ;

2. Giustina di Luigi, rata il 12 aprile 1926, figlia;
3. Stanislava di Luigi, nata il 15 novembre 1927, tiglia ;
4. Anna di Luigi, nata il 25 luglio 1929, tiglia ;
5. Francesco di Franceseo, nato il 26 marzo 1882, fra

tello;
6. Giuseppe di Francesco, nato il 15 marzo 1887, fra-

tello.

Il presente decieto sarù, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi. indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 3.

Trieste, addì 11 aprile 1933 - Anno XI

fi prefetto: Tu;xco.
(11791)

N. 11419-3657·29.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto 1 elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Deereta:

Il cognome del sig. .Filipich Carlo di Biagio, nato a Pela

il 1• luglio 1897 e residente a Trieste, .via Madonnina, 8, è

restituito nella forma italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fanii-
gliari:

1. Paola Cosans di Giovanni, nata il 31 marzo 1907,
moglie ;

2. Bruna di Carlo, unta il 5 ottobre 1929, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'utitorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato..decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3.

Trieste; addì G aprile 1933 - Anno XI

prefetto: T.icco.
(11792)
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N. 11119-3638·29. Decreta :

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il qußle contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decretodegge 10 gennaior 1926, n, 17, esteso a tutti
i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta :

U cognome del sig. Filipich Giuseppe fu Ólovanni, nato
a Occiala il 13 maggio 1887 e residente a Trieste, via Eco-

nomo, 3, è restituito nella forma italiana di « Filippi ».

Il presente decreto sarà, a ensa delPautorità comunale,
votificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1924 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI

li prefetto: TH:sco.
(11793)

N. 11119-36305.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

t1Mi i territori delle nuove provincie con R. decreto i apri-
1e 1937, n. 491;
'"A Decreta:

ognome del sig. Filipich Martino fu Caterina, nato a

S. ovenzo del Pasenatico l'8 fel braio 1891 e residente a

Trieste via Lamitanea 13, è restituito nella forma italiana
di « Filippi ». .

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Eufemia Carlevaris di Antonio, nata il 10 settem=

bre 1889, moglie;
2. Martino di Martino, nato il 24 ottobre 1914, figlio.

11 presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI

Il prefeito: TIENGO.
(11794)

N. 11119-2000-20.

IL ;PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto 3Iinisteriale
.5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con IL decreto i apri-
le 10"'i, n. 104 ;

Il cognome del sig. Filipich Vittore di Regina, nato a

Salcani il 19 settembre 1890 e residente a Trieste sia Isti-
tuto 31, è restituito nella forma italiana di « Filippi ».

Ugtiale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Ada Hartweger fu Antonio, nata il 23 dicembre 1901,
moglie.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notficato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto IMinisteriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 1 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11795)

N. 11119-3061-29.
IL .PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1937, n. 194 ;

Decreta:

Il cognome della signora Filipich Emilia di Francesco,
nata a Bogliuno il 27 luglio 1001 e residente a Trieste Guar-

diella, 235, è restituito nella forma italiana di « Filippi ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nel successin paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tumco.
(11796)

N. 11419-3602-20.
IL :PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Filipich Anna fu Andren, nata
a Raunizza il 18 agosto 1884 e residente a Trieste vicolo
S. Fortunato 15, è restituito nella forma italiana di « Fi-

lippi ».
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunate,

notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nel successin paragrafi 4 e õ.

Trieste, addl 6 aprile 1933 - Anno XI

Il prefcito: Tissoo.
(11797)
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3. 11-110-3003-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TItIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1937, n. 194;

Decreta t

I cognomi della signora Filipic sedova Maria fu Giorgio,
mata Lach, nata a Trieste il 23 dicembre 1866 e residente

a Trieste, via Ponzanino, 1, sono restituiti nella forma ita-

liana di « Filippi » e « Lachi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nel modi indicati al paragrafo 2 del
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI

17 prefetto: Tissoo.
(11798) .

N. 11419-36ßt29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TITIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 192"i, u. 494;

Decreta:

Il tognome del sig. Filipic Carlo di Giuseppe, nato a

Trieste, il 7 marzo 1890 e residente a Trieste, via Cologna, 16,
è restituito nella forma italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Paola Kolar di Giovanni, nata il 27 giugno 1889,
moglie;

2. Argentina di Carlo, nata il 13 luglio 1921, figlia;
3. Carlo di Carlo, nato il 16 luglio 1û22, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
alt.ra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI

Il profetto: Trayoo.
(11799)

N. 11419-3665-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

c.reto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della sig.na Filipic Maria fu Antonio, nata a
Gorizia il 4 settembre 1894 e residente a Trieste, via Petro-
Dio 8, è restituito nella forma italiana di « Filippi ».
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunate,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo .2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI

Il prcfotto: Toco.
(11800)

N. 11119-36G6-20 V.
IL PRICFETTO

lŒLLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi ßa restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Filipic Nazario fu Giuseppe, nato a

8. Antonio di Capodistria il 10 agosto 1897 e residente a

Trieste, S. Maria Maddalena Sup. 496, è restituito nella

forma italiana di « Filippi ».
Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Stepan di Andrea, nata il 28 novembre 180ß,
moglie;

2. Adenilo di Nazario, nato il 2 novembre 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafó 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1936, ed avrà pgui
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e.3.

Trieste, andl 6 aprile 1933 - Anno XI

Il µrcfetto: Tumoo.
(11801)

N. 11410-3667-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipic Stefano di Stefano, nato a

Ravinizza il 30 maggio 1876 e residente a Trieste, Gretta di

Sopra 257, è restituito nella forma italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Rosalia Ferfolja di Bartolomeo, nata l'11 novembre

1883, moglie;
2. Carlo di Stefano, nato il 28 novembre 1921, figlio.
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Il preseate decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENeo.
(11802)

2. Giovanna di Francesco, nata il 29 febbraio 1905, 11-

glia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 1
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà alta a

esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 6 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENoo.

(11804)
N. 11419 3068-29 V.

N. 11419-3670-29 _V.
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Alini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

. esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494; creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipcic Andrea fu Andren, nato a

Tatre il 10 settembre 1874 e residente a Trieste Cologna 50,
è restituito nella forma italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Vonk di Giuseppe, nata il 7 agosto 1880,
moglie;

2. Lidia di Andrea, unta l'11 febbraio 1905, figlia.
3. Olga di Andrea, nata il 16 febbraio 1900; tiglia;
4. 11ario di Andrea, nato il 16 aprile. 1914, tiglio.

kpresente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
totificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11803)

N. 11119-3069-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del <1ecreto Mini-
steriale 5 agosto 1996, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipeic Francesco fu Michele, nato
a Trieste il 28 dicembre 1861 e residente a Trieste S. Maria
Madd. Inf. 935, è restituito nella forma italiana di « Fi-

lippi ».
Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami-

gliari:
1. 31aria. Cimprie di Antonio, nata il 22 agosto 1867,

moglie;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipeic Francesco di Francesco, nato
a Trieste il 15 settembre 1889 e residente a Trieste S. Ma-
ria Madd. Inf. 936, è restituito nella forma italiana di
« Filippi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna 3Iihich di Antonio, nata il 23 giugno 1807,
moglie;

2. Luigia di Francesco, nata il 23 ottobre 1923, figlia;
3. 31aria di Francesco, nata il 20 marzo 1927, figlia.

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, ed avrò, ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tosco.
(11805)

N. 11419-3671-29 V.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

Creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipcie Giovanni fn Francesco,
nato a Trieste il 3 maggio 1891 e residente a Trieste Pen-

dica di Scorcola 123, è restituito nella forma italiana di

« Filippi ».

Uguale testituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Gombach di Michele, nata il 19 marzo

1894, moglie;
2. 11ario di Giovanni, nato il 11 agosto 1923, figlio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei succes-sivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: Timsoo.
(11806)

.N. 11419-3672-2û .V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de·
Creto 7 aprile 1937, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Filip Enrico fu Pietro, nato a Trie-
ste il 28 marzo 1876 e residente a Trieste, via Trento 12-IV,
è restituito nella forma italiana di « Filippi ».
Üguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Antonia Tlahovich fu Francesco, nata il 25 febbraio

18T(i, moglie;
2. Paola di Enrico, nata il 27 novembre 1910, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
.del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successiyi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11807)

N. 11419-3673-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 'I aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Filiplich Giovanni di Giovanni, nato
a Sarezzo il 11 febbraio 1892 e Iresidente a Trieste via Pano-
rama 10, è restituito nella forma italiana di « Filippi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
,

1. Maria Zanco di Giovanni, nata il 15 aprile 1901, mo-
glie :

2. Floriano di Giovanni, nato.il 28 novembre 1928, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato all'interessato nei modi indicati al. parggrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 . Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(11808)

N. 11419-3674-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINGIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itasliana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni pet•la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto i aprile 1927, n. 491;

Decreta r

Il cognome della sig.ra Philip ved. Elisa fu Giuseppe,nata De Feo, nata a Buia (Udine) il 20 novembre 1891 eresidente a Trieste via Palladio 2, è restituito nella formaitaliana di « Filippi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.gliari:
1. Giuseppe fu Giovanni, nato il 2 aprile 1915, figlio;
2. Carlo fu Giovanni, nato il 21 dicembre 1917, figlio;
3. Italo fu Giovanni, nato il 21 ottobre 1918, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrg ognialtra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

.

Trieste, addl 6 aprile 1933 - Anno XI

17 prefetto: Taxoos
(11809)

N. 11119-3873þ V4

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forina its
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i teirritori delle nuove Provincie con R. de-
creto I aprile-197, n. 194; .

Decreta r
.

Il cognome del sig. Terbizan Giuseppe di Francesco, nato
a Trieste. il 3 marzo 1906 e residepte. a Trieste Guardiel-
la 260, è restitu,ito. nella fornia ityliana di « Trevisan ».
Uguale restituziotte e disposta pei' i seguenti suoi fami-

gliarii
1. Giovanna Mosetti di Pietro, nata il 5 'giugno 1907,

moglie;
2. Adele di Giuseppe, nata il 18 aprile 1928, figlia;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 21 agosto.1932, figlio.
Il preseñte decretó sarà, a cuta delPattorità conuniale;

notificato all'interessato nei modi indicati al paragráfo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrall I e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 . Anno XI

Il prefetto: Tosto. ·

(11810)
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N. 11410-3G70-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compillato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 192ti, 11 quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

a prile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Travisan Ortensia fu Giacomo, nata a

Trieste ill 6 aprile 1891 e residente a Trieste, via Molin a

Tento n. 48, è restituito nella forma italiana di « Trevisan ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giustina fu Giacomo, nata il 10 marzo 1897, sorella;
2. Vittorio fu Giacomo, nato il 15 marzo 1900, fratello;
3. Marcello fu Giacomo, nato il 9 maggio 1905, fratello;
4. Oliviero fu Giacomo, nato il 20 gennaio 1907, fratello;

Il presente decreto sarà, a cura detil'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

6
Trieste, addl 6 aprile 1933 - Anno XI.

11 prefetto : TUCNGO.

(118! ! )

N. 11419-3677-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compillato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, esteso
a .tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Tl cognome del sig. Travisan Lisetta fu Riccardo, nata a
Trieste il 26 ottobre 1917 e residente a°Trieste, Cologna, 475,
i restituito nella fornia italiana di « Trevisan ».

Il presente decreto sarà, a cura defil'autorità comunale,
notiticato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 aprile 1933 - Anno XI.

Il prefetto: TIONGO.
(11812)

N. 11410-30TS-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compillato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le isti=uzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 192T, n. 401;

Deereta:

Il cognome del sig. Francovich Bruno fu Francesco, nato
a Trieste il 20 giugno 1902 e residente a Trieste, via Spora
cavilla n. 2, restituito nella forma italiana di « Franco »,

Uguale restituzione à disposta per i segueuti suoi fami-
gliari:

1. Caterina Fragiacomo fu Bartdlomeo, hata il 13 mag.
gio 1904, moglie;

2. Bruno di Bruno, nato il 13 maggio 1922, figlio;
3. Liliana di Bruno, nata il 19 dicembre 1924, figlia;
4. Silvana di Bruno, nata R 5 marzo 1933, figlia;

Il presente decreto sarà, a cura de'll'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafl & e 5,

,Trie.ste, addl 13 aprile 1933 . Anno XI

11 profetto: TH:Noo.
(11813)

N. 11419-3670-29 V,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRT,ES'fE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compitlato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1924), il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Francovich Andrea fu Avidrea, nato a

Corgnale l'S'aprile 1899 e residente a Trieste, S. Maria Mad-
dalena Sup. 510, è restituito nella forma italiana di

« Franco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Bruna Zanier di Pietro, nata il 31 agosto 1907,
moglie;

2. Ennio di Andrea, nato il 2 dicembre 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

.Trieste, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGOg
(11814)

N. 11119-3680-20 V4

IL PREFETTO

DELLE PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in Tormi ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del E. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con It. decreto 7

aprile 1927, n. 401;
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Decreta:

Il cognome del sig. Francovich Francesco di Antonio, nato
a Corgnale 11 2 agosto 1885 e residente a Trieste, Ohiarbola
superiore, 11, è restituito nella forma italiana di « Franco ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Luigia Mercina di Antonio, nata il 31 luglio 1881,

moglie;
2. Savina di Francesco, nata il 26 ottobre 1921, figlia;
3. Francesco di Francesco, nato il 23 febbraio 1924,

figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 delcitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 13 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TlENGO.
(11815)

N. 11410-3081-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compi31ato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decretoW
aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome della sig.a Francovich Ersilia fu Francesco,
nata il 1° novenibre 192G e residente a Trieste, via Molin-
grande n. 18, è restituito nella forma italiana di « Franco ».
Il presente decreto sarà, a cura delll'autorità comunale,

notificato all'interesenta nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Triente, addl 13 aprile 1933 - Anno XI

U prefetto: TIENGO.
(11816)

N. 11419-3682 29 V.
IL P1tEFETTO

DELLA PIt0VlNCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per laesecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 191;

Decreta :

Il cognome del sig. Francovich Giuseppe di Antonio, nato
a S. Martino di Albona il 4 agosto 1902 e residente a Trieste,Jtozzol 762, è restituito nel11a forma italiana di « Franco ».
Il presente decreto sarà, a cura det1Pautorità comunale,motificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trie.ste, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

(11817)
Il prefetto : Tomao.

N. 11410-3683-20 L
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francovig Carlo di Giuseppe, nato a
Gorizia il 25 agosto 1881 e residente a Trieste, via S. Mau-
rizio n. 5, è restituito nelda forma italiana di « Franco ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

3Jaria Rebol fu Luca, nata il 12 novembre 1873, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

,Trieste, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

1] prefctio: TIENGO.
(11818)

N. 11410-308020 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, comptlato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, e.steso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. Jet eto i
aprile 192T, n. 191;

Decreta :

Il cognome del sig. Francovig Ermenegildo di Antonio,
nato a Farra d'Isonzo il 3 maggio 1903 e residente a Trieste,
Scala Santa n. 279, è restituito nella forma italiana di
« Franco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Vettach di Giovanni, nata il 20 luglio 1901,
inoglie;

2. Lodovico di Ermenegildo, nato il 7 dicembre 1930,
figlio.
Il presente decreto sarà,, a cura defl'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi I e 5.

Trieste, addl 13 api:ile 1933 - Anno XI

JJ prefetto: TIENGO.
(11819)

N. 11110-3085 29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compillato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3Iini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le isti:uzioni per la
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esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Francovig Giovanni di Pietro, nato a

Cassegliano II'8 luglio 1894 e residente a Trieste, via Ri-

gutti n. 23, è restituito nella forma italiana di « Franco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Clarich di Domenico, nata il 20 febbraio

1897, moglie;
2. Nella di Giovanni, nata il 16 aprile 1937, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura defl'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 13 apille 1933 · Anno XI

Il profetto: TIENGO.

(11820)

N. 11419-3686-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto relenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Ifana, compillato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Francovig Giulio fu Angelo, nato a

Gorizia il 2 giugno 1898 e residente a Trieste, via dell'Oro-
logic, 6, è restituito nella forma italiana di « Franco ».

Equale restituzione è disposta per i seguenti suoi faml-
gliari:

Cristina Radonjic.fu Spiridione, nata il 16 marzo 1806,
moglie.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
outificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
e itato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 13 aprile 1933 . Anno XI

Il prefetto: Tmsoo.
(11821)

N. 11110-3687-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
tiana, compi!Iato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
ecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
apile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Frankovic Emilia di Antonio, nata
a Corgnale ill 5 maggio 1912 e residente a Trieste, via Man-

zoni n. 26, è restituito nella forma italiana di « Franco »

Il presente decreto sarà, a cura de:11'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto : TIENGO.

(11822)

N. 11419-3688-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipcich Giovanni fu Giuseppe, nato
ag'rieste il 24'giugno 1903 e residente a Trieste, Rozzol 910,
e estituito nella forma italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Steffè di Nazario, nata il 10 novembre

1907, moglie;
2. Liliana di Giovanni, nata il 30 ottobre 1928, figlia;
3. Bruna di Giovanni, nata l'8 maggio 1932, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delll'autorità comunale,
notiílcato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 13 aprile 1933
. Anno XI

Il prefetto: TENGO.
(11823)

N. 11419-3689-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. FHipeich Andren fu Giuseppe, nato a

Filippi il 13 settembre 1878 e residente a Trieste, Grotta di
Sopra n. 499, è restituito nella forma italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami«
gliari:

1. Maria di Andren, nata il 4 febbraio 1901, figlia;
2. Vittorio di Andi:ea, nato il 9 giugno 1902, figlio
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3. Elisabetta di Andrea, nata il 19 novembre 1920, figlia;
4. Mario di Andrea, nato il 16 agosto 1912, figlio;
.5. Carlo di Andrea, nato il 12 novembre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delll'autorità comunale,

notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzioue prescritta nei successivi paragrati 4 e õ.

Trieste, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TlENoo.
(11824)

N. 11410-3690·29 V.

IL PREFETTO ·

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compillato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 3 agosto 1926, il quale contiene le ,struzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7
aprile 1927, n. 194;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Filipcich vedova Antonia fu Giu-

Seppe nata Biscak, nata a Trieste il 6 giugno 1866 e resi-

dente a Trieste, Gretta di sopra n. 325, sono restituiti nella
forma italiana di « Filippi » e « Bisiacchi ».

Il presente decreto sarà, a <ura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 13 aprile 1933 . Anno XI

Il prefetto : Tiesco.
(11825)

N. 11110-3691-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipcich Giuseppe di Francesco, nato
a Trieste l'1 marzo 1896 e residente a Trieste, S. Maria
Madd. Inf. n. 935, è restituito nella forma italiana di
« Filippi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Giuseppina Smotlach di Giovanni, nata il 3 marzo

1894, moglie;
2. Aurelia di Giuseppe, nata il 13 ottobre 1921, figlia;
3. Riccardo di Giuseppe, nato l'11 marzo 1924, figlio;
4. Celestina di Giuseppe, nata il 10 agosto 1926, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delll'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei s*uccessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 13 aprile 1933 . Anno XI

Il prefetto: Tiesco.
(11826)

N. 11110-3692-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Filipcich Stefano di Francesco, nato
a Trieste il 17 dicembre 1884 e residente a Trieste, 8. Maria
Madd. Inferiore n. 69, è restituito nella forma italiana di
« Filippi ».
Il presente decreto sarà, a cura de11'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui altra
esecuzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIEsco.
(11827)

N. 11119-3G93-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compillato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. ~Bl;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipcich Carlo di Giovanni, nato a

Trieste il 6 maggio 1905 e residente a Trieste, via Lavora-

tori, 10 è restituito nella forma italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tirginia Habjan di Stefano, nata l'11 aprile 1911,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorita comunale,
notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 3

Trieste, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto : TInsco.
(11828)
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N. 11110-3094-20 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA ÐI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognond da restituire in forma itas

liana, compi ato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i

aprile 1927, n. 191;

Decreta :

Il cognome del sig. Filipcich Andrea fu Antonio, nato a

Trieste l'8 settembre 1887 e residente a Trieste, S. Maria
11addalena Inferiore, è restituito nella forma italiana di
« Fifippi ».
I.Tguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Maria Lukesic di Giuseppe, nata il 14 marzo 1892,

moglie;
2. Leopoldo di Andrea, nato il 24 agosto 1919, figlio;
3. Vladimiro di Andrea, nato il 12 novembre 1919, figlio;
4. Sabina di Andrea, nata il 17 settembre 1921, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

li prefetto: TIENGO.
(11829)

N. 11110 3095-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduto l elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compillato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Filipcie Giuseppe di =Mattia, nato a

Rittomece il 2 ottobre 1882 e residente a Trieste via Motin
a Vento n. 122, è restituito nella forma italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Angela Colniciar di Lorenzo, nata il 17 agosto 1895,
> moglie;

2. Valeria di Giuseppe, nata il 2 dicembre 1912, figlia;
3. Zora di Giuseppe, nata il 4 ottobre 1922, figlia;
4. Giuseppe di Giuselipe, nato il 23 aprile 1924, figlio;
5. Giovanna di Giuseppe, nato il 24 ginguo 1926, figlia.

Il presente dareto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

ll prefetto: TENGO.
(11830)

N. 11410--3600-20 L

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

lisna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T

aprile 1927, n. 401;
Decreta:

Il cognome della sig.ra Filipcie ved. Maria fu Giuseppe,
nata Cerlica, nata a Calcizza il 6 marzo 1892 e residente a

Trieste. Via Molini a Vento, 131, è restituito nella forma
italiana di «Filippi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Giuseppe fu Giuseppe, nato il 5 marzo 1913, figlio;
2. Maria fu Giuseppe, nata il 16 novembre 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi I e 5.

Trieste, addi 13 aprile 1033 - Anno XI

Il prefetto: TIEsco.
(11831)

N. 11410-3097 20 _V_.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vèduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agoso 1928, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile 1927,
n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Filipeic Albino fu Maria, nato a
Trieste il 16 maggio 1909 e residente a Trieste, via S. Ma-
ria Madd. Inf., 96, è restituito nella forma italiana di « Fi.
lippi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avra ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafl 4 e õ.

Trieste, addi 13 aprile 1033 - Anno XI

Il prefetto: TENGO.
(11832)

N. 11110-3008 20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agoso 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del It decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile 102T,
n. 401¡
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ecreta O

ll cognome dellä sig.rta Filipcic ved. G:iovanna fu Gio·
vanni nata Cok, nata a .Trieste il 20 giugno 1863 e residente
a Trieste, via S. Maria Matld. Inferiore, 96, sono restituiti
nella forma italiana di « Filippi e Zocchi ».
ITgnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari :
Carlo fu Antonio, nato il 15 gennaio 1898, figlio;
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi, indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e û.

Trieste, addi 13 aprile 1933 - Anno XI

(11833)
1; prefetto: TIENGÒ.

N. 11410-3699-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 491;

Decreta:

11 cognome della sig.ra Filipzhizh Anna di Giuseppe,
nata a Trieste il 17 settembre 1906 e residente a Trieste,
via S. Nicolò, 4, à restituito nella forma italiana di « Fi-
lippi ».
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragraß 4 e 5.

Trieste, addi 13 aprile 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(11834)

N. 11410.3633-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 19"O, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1923, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 401;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Trebizan ved. Giustina in Valen.
tino nata Sovic, nata a Canale il 21 settembre 1882 e resi-
dente a Trieste, via F. Crispi, 8, sono restituiti, nella forma
italiana di « Trevisani » e « Sosio ».

Il presente decreto s.trò, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione prese.ritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 13 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tiesco.
(11835)

N. 11110-3618-29 &
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso .a to ti
i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Fabac Luca di Luen, nato a S. Gio-
vanni della Cisterna il 33 novembre 1908 e residente a Trie-
ste, via Tor San Lorenzo, 8, è restituito nella fornia ita-
liana di « Fabi ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Andreaua Bastiancic di Andrea, nata il 12 dicembre
1891, moglie;

2. .Vladimiro di Luca, nato il 7 marzo 1920, figlio.
II.presente decreto sarà, a cura dell'autorità coinunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

:Trieste, addi 24 marzo 1933 - Anno XI

ll prefeito: TIENGO.
(11836)

N. 11410 3019-"0 7.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istrazioni per la esecukione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a t ti
i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 10''T,
n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Fabelch Govanna di Giuseppe, nata
a Lose il 24 maggio 1892 e residente a Trieste, via M. Luz-
zatto, 15, è restituito nella forma italiana di « Fabi ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogui altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 24 marzo 1933 -: Anno XI

11 prefetto: Tmsoo.
(11837)

N. 11110-3620-20 V.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialo
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti
i territori delle nuove Proyincie con R. decreto 7 aprile 3927,
n. 491¡
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DOCretM trascorsi 6 mesi dalla data della prima pubblicazione del presento
avviso, senza che siario state notificate opposizioni, si provvederà

Il cognome della sig.ra Fabcich ved. Mercede fu Girolamo alla Chiesta operazione, gi sensi dell'art. 169 del vigente regola-

nata Itadin, nata a Cittanova d'Istria l'11 ngosto 1906 e mento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto

residente a Trieste, via Istituto, 21, è restituito nella forma
19 febbraio 1911, n. 298.

Italiana di « Fabi ». Roma, addi 23 febbraio 1935 - Anno XIII

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, n direttore generate: cuanoccA.

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del (578)
citato decreto Afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra .

esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.
MINISTERO DELLE FINANZE

Trieste, addì 24 marzo 1933 - Anno XI
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo - Div. I - PORTAFOGLIO

Il prefetto: TIENGO.
(11838)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
S£Ri IZIO DELLE ASSICURAZIONI,

(2a pubblica:fone).

Svincolo totale della cauzione costituita dalla Società
di assicurazione « La Vittoria Alarittima », in Napoli.

11 liquidatore della Società anonima a La Vittoria Marittima »,
con sede in Napoli, ha chiesto lo svincolo totale della cauzione co-

stituita dalla Società stessa a norma degli articoli 33 e 35 del Re-
gio decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966,'asserendo che non esiste piu
ah tin creditore per contratti di assicurazione diretta e che à stato
estinto ogni e qualsiasi impegno derivante dalle operazioni assi-
ettrative.

Cliitinque abbia ragione di opporst a detto svincolo, a norma

d ti articoli 28 e 51 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, deve
tar pervenire, in debita forma legale, ricorso a questo Ministero

izio delle assicurazioni), non oltre il termine di giorni 15 dalla
tlata di puldlicazione del presente avviso, cornunicandone copia,
pure in forina legale, ni predetto liquidatore signor Ferruccio Bar-
delloni, piazza della Borsa, n. 22, Napoli.

(1021)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di titolo del consolidato 3,50 % (1906).

(29 pubblica:fone). Avviso n. 132.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato consolid. 3,50 per cento (1W6) n. 648175 di L, 140 di rendita
numia intestato a d'Alfonso Antonietta di Antonino, minore, sotto
la patria potestà del padre, domiciliato a Campobasso.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali, si diffida chlunque possa avervi ititeresse, che,

N, 97.

Media dei cambi e delle rendite
'

del 29 aprile 1935 - Anno X111

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 12.085

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . 4 a . . . 58.20

Francia (Franco) . . . . . , , . . . « . . a e .
79.65

Svizzera (Franco) . , , . . . . . . . . . . . . . 391.50

Albania (Franco) . . . . . . . . « . e • • • • •
-

Argentina (Peso oro) . . . . . .. . . . .
.
« « • • -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . 3.07

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . • « • • •
-

Belgio (Belga) . , , . , , . . . . . , , . . . . 2.015

Brasile (Milreis) . . a . , , . . « « . • • • • + -

Bulgaria (Leva) . . , 4 « . . . . . • • • • • • -

Canada (Dollaro) . . . . 4 4 . . . • • s • « . . 12.05

Cecoslovacchia (Corona) , , . . . . . . , , . . . 50.65

Cile(Peso) ...........·s••«• -

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . , , , , , 2.625

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . « • • • •
-

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . , , , , , 4.8309

Grecia (Dracma) . . . , , . « . . . . . • ees -

Jugoslavia (Dinarn) . . . . . . . . . . . • ee a -

Norvegia (Corona) . . . . . . , , . , , , , , .
2.945

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . , , . . . 8.16

Polonia (Zloty) . , . . . . . . . . , , , , , . . 227.50

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . . « • • •
-

Spagna (Peseta) . , , , , , , , , , , « « , « . 165.12

Svezia (Corona) . , , . , , . . . . « « , , .
3.03

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . . . --

Ungheria (Pengo) . . . . . , , , . . . , , .
-

U.R.S.S.(Cervonetz) ....4....... -

Uruguay (Peso) . . . . . . . , , . . , , . . .
-

Rendita 3,50% (1908) . . . . . . . . . . . 4 a , 78.275

Id. 8,50 % (1909) . . . . . . . . « , , , , .
76.20

Id. S%1ordo .........,44..458.10
Prestito redimibile 3,50 % . 1934

, , , , , , , . . .
76.50

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . , . . . . .
80.4.5

Buoni novennall 5 % Scadenza 1940 , , , , , , , .
101.725

Id. id. 5 % id. 1941
. , , , , , , , 101.65

Id. id. i § id. 15 febbraio 1943 , , , 94.625

Id. id. 4 % id, 15 dicembre 1943
, , , 94.80

MUGNOZZA GIUStPPE, direttore. .
SANTI RAFFAELE, g€r€nto,

Roma - Istituto Poligra ico dello Stato - G. C.


